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intrecciata di perle. E  perche quello iòggetto riguarda lo fdegno, 
ch’hebbe il Rè M inos, contro a lui facendogli ingiuria, col dire, 
che non era di Nettuno,S£ che per contrafegno, gettando 
Vnanello nel Mare non lo faprebberitrouare,hauend’egli fupe- 
rato il tutto,immergendofi nell'onde -, non folo ne riportò l’anello, 
ma ne ottene yna Corona , la quale fu poimeifa fra le Stelle in 
C ielo , Onde con giuila Analogia farà quellafauola vn Ritratto 
della Delitia della Gloria,col feguente motto,

A  NOBI L c o r ’ E* G VIDE RDO N LA GLORIA.

ili tutte con le mani alzate , in atteggiamenti di dilperatione. 
Il Campo è delitiofo,nèfon men vaghe le Pitture , che

S o N  D E L I T I E  IN A M O R  G I O I E  F V R T I V E ,

\
iSTelia Stanzia del A la re .

Mare , coronato di fio r i, porta l’amato pe- 
^ gno fopra del ilio dorlo. Nel prato tutto 
S* pieno di fio r i, quali per apponto le llaua- 
^  no cogliendo le fue Com pagne, quelle veg-

E  l quarto Quadro rella dipinto il rapimen­
to d’Europa. V i fi vede Gioue cangiato in 
Toro bianco , il quale rompendo fonde del

dinotano qual fia la Delitia d’Amore , mentre 
Gioue con gli aiuti del Mare ottenne 

il fuo intento,col motto.

N e lla


